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Milano, 25 aprile 2020 
 
 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Giuseppe Conte 

Al Ministro della Salute 
Roberto Speranza 

Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Nunzia Catalfo 

Al Presidente FNOMCeO 
Franco Anelli 

Al Presidente ISS 
Silvio Brusaferro 

Al Presidente INAIL 
Franco Bettoni 

Al Capo Dipartimento della Protezione Civile 
Angelo Borrelli 

e p.c. 
Al Presidente Confindustria 

Carlo Bonomi 
Al Segretario generale CGIL 

Maurizio Landini 
A Segretario generale CISL 

Annamaria Furlan 
Al Segretario generale UIL 

Carmelo Barbagallo 
Al Presidente FISM 

Franco Vimercati 
Alla Presidente SIML 

Giovanna Spatari 
Alla Presidente CIIP 

Susanna Cantoni 
 
 

TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI AL TEMPO DEL VIRUS SARS-CoV-2 
 
 

  A più di due mesi dall’inizio della pandemia sentiamo il bisogno di riprendere in mano la gestione 
delle nostre vite. In questi mesi è mutata la realtà. La pandemia ha cambiato anche il concetto di 
Salute e della sua tutela. Per prime se ne sono accorte le Istituzioni, che hanno riconosciuto al 
Medico Competente un ruolo in precedenza negato attribuendogli compiti finora ritenuti propri. 
Il Medico Competente ha accettato e si è messo in gioco. 
Come da sempre sostiene l’Associazione Nazionale dei Medici d’Azienda e Competenti - ANMA, il 
Medico Competente è la figura che, inserita nel contesto aziendale, per le finalità dell’azienda, ha 
lavorato perché la Salute dei lavoratori fosse protetta da TUTTI i rischi presenti nei luoghi di lavoro, 
non solo quelli indicati dal D. Lgs. 81/08. 
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Tutto ciò è stato fatto spesso superando gli ambiti, troppo stretti, di norme che si sono rivelate 
inadeguate di fronte all’emergenza. 
 
  Nella prima fase della pandemia il Medico Competente si è fatto carico dell’emergenza ed ha 
garantito, insieme ai Datori di Lavoro, alle Rappresentanze dei Lavoratori, ai Servizi di Prevenzione 
e Protezione, la prosecuzione del lavoro, prioritariamente secondo i principi di tutela della salute. 
 

È stato chiesto al Medico Competente la validazione delle procedure, il controllo della salute della 
persona in toto, l’effettuazione degli accertamenti, la verifica delle diagnosi: è stato riconosciuto 
il suo ruolo centrale nell’impresa. 
 
  Il Medico Competente, l’ANMA, è consapevole dell’importanza di questo ruolo anche per la 
realizzazione della c.d. fase 2 della pandemia da SARS-CoV-2: la ripresa. 
Lo rivendica ed intende esercitarlo nel modo eticamente e professionalmente più elevato. 
 

In alcune Regioni Medici Competenti associati ANMA, in collaborazione con le Istituzioni sanitarie, 
hanno già promosso ed avviato progetti sperimentali pilota per “la sicurezza dei lavoratori in 
azienda e la prevenzione della diffusione dell’epidemia negli ambienti di lavoro”. 
 
  Come ormai reso manifesto da questa emergenza, chiediamo che sia riconosciuto anche dal 
punto di vista normativo il nostro ruolo che, nel mondo del lavoro, è complementare a quello 
del SSN. 
Siamo disponibili a partecipare ai tavoli decisionali, come abbiamo sempre fatto quando ci è stato 
consentito, per portare il contributo della nostra esperienza. 
 

  Chiediamo sia permesso al Medico Competente l’accesso agli strumenti necessari per una 
efficace tutela della salute. In un quadro di coordinamento con le Autorità sanitarie e con l’utilizzo 
di protocolli condivisi sia consentito al Medico Competente, che ne possiede la indispensabile 
professionalità, il ricorso ai test diagnostici con l’ulteriore scopo della raccolta di dati 
epidemiologici. 
L’impiego di questi strumenti in ambito lavorativo non va inteso in sostituzione o in sottrazione 
delle risorse al SSN, ma a loro complemento e supporto, perché garantiti da risorse diverse, 
irrinunciabili in questi momenti. 
 

  Chiediamo infine che le Istituzioni parlino al mondo del lavoro e perciò anche al Medico 
Competente, che ne fa parte, con una sola voce in modo che possa costituire un riferimento certo, 
affidabile, autorevole. 

 
 

Il Presidente ANMA 

Dott. Umberto Candura 
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